AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
MOZIONE
IL CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO

Oggetto: proposta di legge per il riconoscimento della patente di servizio agli autisti di automezzi adibiti a emergenza sanitaria.
PREMESSO CHE

-il Decreto Legge n.151 del 27 giugno 2003 (riforma del Codice della Strada), istituendo la cosiddetta “patente a punti”, stabilisce la predisposizione di patenti di servizio riservate a quelle tipologie di lavoro impegnate in servizi di emergenza;
VISTO
-che la patente di servizio è un istituto che garantisce tanto gli addetti (evitando l’addebito di eventuali infrazioni al codice della strada sul budget di punti patente personali a disposizione)  quanto i trasportati e gli altri soggetti stradali (viene conferita solo dopo aver sostenuto corsi di guida sicura) risultando pertanto uno strumento indispensabile per la sicurezza attiva e passiva durante lo svolgimento delle operazioni di emergenza sanitaria;
CONSIDERATO
-che rispetto al settore sanitario, il Decreto Legge, individua come beneficiari del provvedimento, solo gli autisti della Croce Rossa Italiana (CRI);
-che gli autisti del servizio di autoambulanza non appartenenti alla CRI non sono tra i destinatari del provvedimento e pertanto non godono di pari benefici;
VISTO

-che dal punto di vista delle Regioni, in particolar modo della Regione Lazio, il servizio di emergenza sanitaria (pronto soccorso, emergenza sangue, trasporto organi) è svolto in larga parte proprio dagli addetti dell’ARES, circa 1400 lavoratori non appartenenti alla CRI;
-che il rilascio della patente di servizio è condizione necessaria al buon svolgimento delle operazioni di emergenza sanitaria;
-che il 6 maggio 2004 su iniziativa degli Onorevoli Battaglia, Turco, Duca, Giacco, Raffaldini, Labate, Canotti, Bolognesi, Di Serio, D’Antona, è stata presentata alla Camera dei Deputati, con Proposta di Legge n.4980, “Modifica dell’articolo 139 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n.85 in materia di rilascio della patente di servizio agli autisti dell’emergenza sanitaria” l’inserimento nel novero degli idonei alla richiesta di rilascio della patente di sevizio “…autisti delle autoambulanze e dei veicoli adibiti al trasporto di plasma e organi nell’ambito delle attività di soccorso sanitario.”

IMPEGNA IL
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA
-affinché si facciano promotori delle esigenze dei lavoratori del servizio di autotrasporto sanitario, chiedendo al Parlamento una Proposta di Legge che modifichi la legge in oggetto al fine di inserire anche gli operatori non appartenenti alla Croce Rossa Italiana tra i soggetti che sono beneficiari di patenti di servizio per l’espletamento delle attività di emergenza sanitaria;
INVITA IL GOVERNO E IL PARLAMENTO ITALIANO
-a vagliare attentamente la situazione al fine di riparare a un’ingiusta e immotivata discriminazione di questi lavoratori che svolgono un servizio indispensabile alla comunità. 
Roma, 23 ottobre 2006
Enzo Foschi 

